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L'Europa accetta la sfida di Stati Uniti e Giappone 
Sì alla «deregulation» per la società dell'informazione 

Accordo raggiunto: 
via alla rivoluzione 
Al vertice di Bruxelles si e raggiunto un accordo I Selle 
Grandi hanno deciso di accelerare i tempi della nvolu 
zione telematica E, per farlo hanno dato due indica 
zioni gli Stati liberino il campo da lacci e lacciuoli e va­
rino nuove norme per proteggere I individuo le impre 
se si impegnino per creare le infrastrutture L Europa ha 
dunque accettato la sfida della deregolamentazione 
Ma e è chi ancora solleva qualche dubbio 

DAL NOSTHO C0BRI5PONPEHTE _ _ _ _ _ 

snra iOMMi 
• BRUXELLES Gli Siati liberino 11 
Lampo da lacci e lacciuoli e van 
ilo uniformandole nuove regole 
sia per la concorrenza sia per di 
fendere la proprietà intellettuale e i 
dati individuali le imprese pensino 
a mettere in campo un massiccio 
impegno finanziano per costruire 
le infrastrutture necessarie alla na 
scila della «SI» Ecco I accordo per 
•la aocietfl dell Intorniamone» Che 
corre veloce sulle «autostrade» 
messe a disposizione da ima tee 
nolugla In continuo imprendibile 
sviluppo e che Ira pochi anni ci av­
volgerà lutti Come sarà questo ab 
braccio'Iptiesldel'CT» dopodue 
giorni di discussione informale a 
Bruxelles Insieme ai dirigenti del 
I Unione europea hanno decisodi 
accelerare i tempi di fronte alla sfi­
da proposta dall Innovazione che 
sta provocando un impatto da 
check in molti paesi che hanno 
scopone d un Iratlo il nschio del 
I emarginazione (lo ha ricontalo il 
minbjro dclllndustna Alberto 
Clòj Le imprese le grandi multi­
nazionali della telemalica dell in 
fonriatica di Ila uimiinn innns 
sono scivolate via dalla capitale 
dell Europa strappando sulla spili 
la del decisionismo americano in 
materia di apertura del mercato (il 
vicepresidente Usa Al Core ha 
promesso reciprocità a quei paesi 
die apriranno a loro volta i propri 
mercati e le proprie reti) I impe­
lino del Sette Grandi a non ostaco­
lare la «nuova rivoluzione. E i pae­
si in quanto tali (Ieri la discussione 
ha coinvolto i ministri) hanno ma 
gito con entusiasmo Offrendo la 
piena disponibilità tutta da vend 
caie nellesingole realtà per-facili 
lare le iniziative privale e gli investi 
menti» assicurando il necessario 
•quadro di riferimento* che sia di 
stimolo e che non dimentichi che 
uno degli scopi è -il benessere dei 
cittadini» 

La risposta che I Europa ha dato 
agli Usa (e anche al Giappone 
uralicamente pronto in fililo di reti 
liberalizzate e conleslo rcgolamen 
tare) è stala di adesione ali» sfida 
della «deregulation» Il eommissa 
no italiano Monti ha ricontato che 
la liberazione dalle tegole dovrà 

• BRUXHJ ES Michael L Dettoti 
_os professore e direttore del La 
botaltirio di Computer Science del 
Mil (Massachussets Insultile of Te 
chnology) e nato m Grecia Li ha 
studiato fino al ginnasio Poi uà 
verso gli Siati Uniti dove vive ormai 
da quaranta anni «Hoscnttodiau 
(«strade dell informazione rac 
conia quando erano ancora un 
mistero per tutti 

Oggi «ono diventato I argonten. 
to del giorno.. 

Oh si ed è un bene' 
Hall» tavola rotonda onCanbzata 
par pattare dalla Sodati deHIn-
jormatlone, parò, pochi hanao 
partito H « t i di mternet. Non la 
Mmbr. strano? 

In effetti non se ni è parlato ab 
Instaura liiteinei (che comun 
que 0 -itilo una delle reti a disposi 
rione in questo momento! è ini 
portante perche dimostrai ome t 
possibile far lutRionari qualcosa 
senza bisogno di pidroni F lun 
zuma bene Ora e ancora un ptì 
troppo "faticosa. nel seasochc ci 
si può risuirt dentro perdendo il 
proprio temilo alla ricerca di qua! 
cosa (he non si trovi Mii 0 solo 
<ill inizio 

A ohe OOM stato lavorando In 
quatto memento? 

Infrastrutture inr I informazione 
Nel tentili -LI sono 'SVI persone 
< hr ildiiiin progettando suflwaii 
per 11 i i i i i ipi! minili dille lingue 
pirlati .idisempio comi -uni i 
iiiivig tliir* »! Interne! software |*_r 
tinvari li infornili/inni software 
l« i | ivori di gruppo ' ' " lh-n-vi» 
poi In sirurozzi i sistemi pu la 
inllograli.ilunii I Rsi ine abbi i 

essere seguila da un sistema di 
nuove e diverse regole perche un 
•quadro di nfenmento e sempre 
essenziale^ Lo smantellamento 
delle infrastrutture esistenti lacan 
cdlaziooe dei monopoli che de 
tengono le reti èunesercizio «indi-
pensabile» ma al tempo slesso ci 
sarà bisogno di misure che «pro­
leggano I individuo e incentivino la 
creatività" Il »G7 telematico» ha va 
rato come geslo concreto come 
segnale di passaggio dalla teona 
ali applicazione undici progetti di 
C-operazione internazionale che 
dovranno dimostrare invan campi 
di interesse universale le potenzia 
liti immense della «società dell in 
formazione» Si va da un inventa 
rio globale» su tutte le informazioni 
die riguardano gli studi sulla socie­
tà Informatizzata alle biblioteche 
elettroniche e a una guida sui mu 
sei mondiali (I Italia vi prenderà 
patte in maniera massiccia ha n 
cordato Ciò) da un sistema di gè 
slione dell ambiente e delle risorse 
nalurali alla gestione planetaria 
delle situ iziom di omemenn illa 
sanila LobicltH-che i Selle si so 
no posti è molteplice Si vuole 
create un clima di sostegno inter 
nazionale si vogliono identificare 
gli ostatoli pratici per la creazione 
della società informativa sul piano 
mondiale contnbuire a creare un 
mercato dei prodotti e dei servici 
nuovi di cui tanto e è bisogno 

Il commissano europeo ali Indù 
stria il tedesco Martin Bangemann 
ha detto che la conferenza ha latto 
il tentativo di -orientarsi in un setto­
re che nessuno può ancora descrt 
vere nei dettagli» Come si svilup 
perà1 quali sono i rischi' Sono in 
(erogativi che tolse per I insisten 
za con cui dubbi e riserve sono riu 
sciti a forare I atmosleradi eccitato 
entusiasmo delle imprese informa 
lidie hanno avuto anche una par 
teina nelle considerazioni finali 
Ma su tutto ha campeggiato la pa 
tola doidme della «deregolamen 
tdzione» Bangemann ha aggiunto 
che non si deve lavorare per una 
società -divisa e nemmeno pei 
una società dell informazione the 
dimentichi i paesi in via di sviluppo 

oppure che consideri del lutto ai 
margini gli interessi e i valori delle 
più svanale culture Quasi in tono 
difensivo Bangemann ha esclama 
to «Questa tecnologia non uccide­
rà le piccole culture non le schise 
cela Sbaglia chi crede che si arri­
verà a questo» Ma chi può garanti 
re che questo nschio vena elimina 
lo dalle autostrade eleltron che' Lo 
stessa Bangemann non lo sa E ha 
detto. «Voi certamente potete an­
che essere sceltici e non credermi» 
E, ancora chi ha potuto fare dei 
calcoli adi impatto occupazionale 
del nuovo sistema mondiale di co­
municazione' Il commissario tede­
sco ha risposto «Anche in questo 
caso potete berla o no Le imprese 
private sono del parete che venan 
no nuove tonti di Livoro che il 
mercato del lavoro non dovrà sop­
portare delle cnsi epocali» Gli ha 
dato manforte il ministro tedesco 
Rexrodt responsabile dell indu­
stria «La perdita di posti sarà nm 
piazzata dalla creazione di altn eci 
sarà benessere per tutti» 

Il ministro dell Industria france­
se Rossi il quale è anche presi­
dente di turno dell Unione euro 
pea ha detto che dalla conferenza 
i paesi del -G7» escono con un ac 
cordo sui principi generali che de 
vono muovere gli Stati per l affer 
malterie del nuovo modo di co 
munlcare di vivere e di lavorate 
Per il -G7i le autorità pubbliche de 
gli Stati hanno anche un importan 
te ruolo da utenti Basti pensare al 
la vastità delle pubbliche ammini 
strazienti alla burocrazia Ma i go­
verni devono compiere un passo 
importante Nel documento liliale 
e sellilo che le «redole v genti de 
vono essere cambiate Gli Usa lo 
hanno già fatto 11 ministro Italiano 
delle Poste Antonio Cambino ha 
ricordato la sfida posta da Al Gote 
alla conferenza a proposito della 
liberalizzazione dei meicali e ha n 
cordato che 1 Unione europea ha 
deciso già da tempo di lare la stes­
sa cosa a partire dal primo gennaio 
del 1988 L Italia da patte sua non 
ha alcuna riserva «Ma nessuno ci 
ha chiesto ne ha chiesto ali Euro­
pa di accelerare i tempi dell apet 
tuia dei mercati» Cambino ha prò 
messo un azione "spedila» nel no 
suo paese Ma il problema sono i 
«massicci investimenti" Il minislro 
ha aggiunto È chiaro che a que­
sto proposito il contnbuto dell im 
presa è fondamentale perchè la li 
beralazazione nel nostro paese 
passa solo attraverso la privatizza 
zione» 

Il ministro CIO è stato del parere 
che il processo di privatizzazione 
dovrà avvenire rapidamente Dai 
lavori della conferenza e uscito 
con la convinzione à aver ricevuto 

Ecce gli undici 
progrtUpHote 
approvati 
aBruuMM 

Il «Teppe *H Sette ha 
approvato ravvio di 
M-M progetti pHota. 
..Banca dati graialo. 
SI tratta di 
raeooglerehtuna 
banca da-lpi-
Importanti progetti 
n addai, e 
Intemarkmaldl 
promozione del le 
sodata 
•Mlnfonnatlono. 
2. Rati ad ette 
velocita, L obiettivo» 
d'Intestare la un 
unica •trattura 
globale le reti ad «Ha 
velocita ettowatt, 
3 Nuove tacnotoato 
net l'apprendimento 
do** lingue. 
d.taNotoohe 
elettroniche SI tratte 
du naie una 
MMetacaia_ver_ale 
nwtlanedlale 
unWCMdoI 
programmi (tt 
reaikurtl dai paesi 
WurtrtaHnati. 
..Musei esattorie 
etottroniclie. SI vuoto 
aantopottMWaal 
•rande puWHco. di 
minverrd Meramente 
«die ga-eneene» 
musaToi tuttoH 
mendo stando 
comodamente udirti 
In poltrona a casa 
loia. 
CDMeee 
deramM*nte.SI 
tratta al riunire le 
banche dea eeletenti 
MN'ambtoato. 
V.fiaattone 
catastrofi 
&Tetoinaa1dna.SI 
euMaouirellltizodel 
maggior nume io di 
tntemu-lonl per 
permettere dngnost 
precoci e cure 
preventive. 

!I"L Nlj l Olili ', DI" i.l. NI OPU­

LE A U T O S T R A D E 
INFORMATICHE 

FaMl i 
CoMt-gantt 
Tintole nuove Une* 
Metaniche et 
eonodhjitoH. 
Quatto nuove 
«gitela fibre 
nonaetoitoi 
tlappimi *l 
MeronldanuaK 
me hanno «neh* 
" « e » * 
NtainWpari 
tatui tema 
"«nanna larga". 

..Retta anunlnUtrailoM pubblehe.S aprono 
al cttUMnl I alatomi Informatici de He 
anmiMatratlonl pubbli* ha. 
10 SombtolntormBzloMpIccoteenwdle 
Imprese. 
I L Comunicazioni marittime. 

un "ammonimento preciso e sew 
ro- non perdere tempo di frante al 
mercato dell informazione gtoba 
le C è un passatoio decisivo quel­
lo dell immediata approvazione 
delle autorità di regolamentazione 
iG vuole ha sostenuto con una 
battuta ripresa da un collega bri 
tannico un codice stradale di 
comportamento sulle grandi rotte 

dell informazione elettronica- Un 
passaggi0 obbligato questo per 
arrivare ali apertura dei mercati e 
dar vita a quella reciprocila ausoi 
cala dagli Stati Uniti llminìslrodel 
I Industria non ha dimenticato il 
«problema critico- dell occupazio 
ne mostrando un pò più di sensi 
bilila rispetto ali euforia di altre 
parti 

DALLA PIUMA MOINA 

Il mercato 
Il GT non ci rimanda ad un futuro 
remoto basta decidere di libera 
lizzare fin dal 1996 il settore delle 
telecomunicazioni e porre mano 
alla realizzazione di reti cavo Ba 
sta consentire ai Comuni di ri la 
sciare le relative concessioni pie 
vedendo un assetto regolatono 
minimo come conviene negli sta 
di iniziali di formazione di un mer 
calo Oltretulto in tal modo su 
meritando a dismisura l offerta di 
canali televisivi si eviterebbe che 

Parla Dertouzos del Mit: la tecnologia non si può fermare, ma spesso aiuta i governi più forti 

« Ora attenzione al divaria tra Nord e Sud» 
Non si può fermare il pensiero dell uomo La tecnologia 
andrà avo riti per la sua strada Michael L Dertouzos prò 
fessore e direttore del Laboratorio di Computer Science 
delMit non ha dubbi ili divano tra Nord e Sud del mondo 
potrà essere colmato solo se riusciremo a dare a chi non 
ha Dare soldi dare conoscenza» Tra gli invitati alla tavo 
la rotonda sulla società del) informazione Dertouzos ap­
plaude alla deregulation e al libero mercato 

PAI LA MOSTRA INVIATA 

ANTOMU-LM M M H N H H 

mo progettato noi ci interessiamo 
iidintlid aijiore 

Siatemi per proteggere le Idee 
dal furti? 

Per proteggere ma sopì illudo per 
accreditare I opera al proprio m 
Iure e lare in mollo i In ncvsimo 
pos*ii copiare 

Anche nel caso di uso perenna­
le, centanni di lucro? 

(in per li*) personali pinS inda 
re ma inni esistono toc nologic 
attualmente chi sellatimi lusii 
iiersonj|cdaqui.l]oe(ininn(eialc 
Inolili sliamu commendo altre 
tippk. i/iiim in meiluna ml lo 
limai anioni e in i ini) ini malizia 
no v t iw pei il demi • 

ComeHbigicaeh? 
Qualcosa (li mollo Minile m i .d 
un livello mollo mollo imi ilio 
DiRieash funziona per le u r t i di 

credito periconli Noisiamomte 
lessali a dare alla gente la possibi 
Ina di maneggiare le minima?ioni 
per poter decidere come tigne in 
campo finanziano Infine siamo 
coinvolti nelle comunicazioni 
portatili e siamo interessati a 

cambiare il Web a renderlo più 
attivo 

Iniomtna, non al fa ai tempo a 
capire II htulonamento di un ai 
•tema, ohe Miotto ne elea un al­
tro. Non «paventa la quantità, 
ma la velocita di cambiamento 
e, soprattutto, l'ImpoMlbHk» 
per I paesi meno torti economi­
camente o per le classi sociali 
meno abolenti di seguire le evo 
turioni del mercato. 

Bene Parliamo di ricchi e di pove 
ri Non i. e- niente da discutere se 
-.1 lascia la teenoloHia cosi com e 

il gap tra ricchi e poveri crescerà e 
diventerà sempre peggio E si ca 
pisce il perché peicheteinlomia 
zioni aiutano i popoli e i governi 
più lotti economicamente Cosi d 
importate per noi ncchi dare dare 
soldi dare conoscenze dare 
strutnure dare consigli Dare È la 
parola non prendere Se non lo 
fdeclamo piev^do grandi e san 
gumose rivolte Checosa lare allo 
ra Andare più lenti fare meno o 
fan niente come pensano alcuni 
europei' Per me questo andrebbe 
contro seimila anni di stona Le 
porte della conoscenna vanno 
^emprf aperte Nonsisailiecosa 
ci può essere dietro ma non ab­
biamo scella L unica cosa che 
possiamo (are e slare mollo attenti 
peithé potremmo fare defili c " ° 

Che cosa cambiata nel rapporti 
«mani, nel rapporti tra catture? 

Tutto Prima di ogni altra cosa le 
reti network lambiranno la 
geografia del mondo Non esisterà 
più un Italia una Grecia le nazio 
ni saranno ovunque lo greco po­
trò dagli Usa cantare una canzone 
con il mio amico in Grecia o assi 
slere ad una funzione religiosa 
Potremo scegliere dove ilare e 
ion chi staie senza sentirci isolati 
in una comunità estranea La 
mente dell uomo non può avere 
conimi Quando Iraiices dico io 
che 1 tilm aineneani distruggono 
l i cultuta Irancs'sc dicono una 
sciocchezza e lo dico da europeo 
con alle spalle una cultura mille 
nana Noi siamo siati i pionieri 

della democrazia e della libertà e 
ora dovremmo chiudere le porte^ 

E rispetto al paesi m via di svi­
luppo, l'Africa ad esemplo? 

Abbiamo sentito qui a Bruxelles il 
vice presidente del Sudalnea Ha 
dello che cosa serve al Sudafrica 
in questo momento per entrare 
nell,! nuova società lo credo che 
il resto del mondo deve aiutare a 
raggiungete questo obiettivo La 
prossima conferenza dei G? su 
questo argomento dovrebbe esse 
re falla in Sudafrica e penso che 
sarà tosi F se I Sudafrica è rap 
presentati™ delle nazioni alma 
ne interessate è un bel passo in 
avanti 

Quanto sari veloce tutto que 
Sto? 

Non lo so Un miliardo di persone 

le discussioni nostrane (su par 
condicio antitrust ecc J si bla. 
chino in una guerra di trincea a di 
lesa di un mondo passato per 
questo verso la cosa nentrabbe tra 

Xunti programmatici del governo 
i l Nessuno tema oscure mano­

vre politiche dilalone è una nior 
ma che si può fare in pochissimo 
lempo chi scrive ha già deposita 
to un disegno di legge in Senato 
Ci auguriamo che li ministro Gam 
bino ritorni da Bnixelles detenni 
nato a governate il ritardo per cui 
in Europa solo I Italia insieme a 
Grecia e Portogallo non dispone 
di reti-cavo Ha costruire il primo 
tratto di autostrade informatiche 
potranno allora provvedere i Cac 
clan iCastellam iRutelli 

[Franco Dt B4nedeltt 

su cinque sarà in rete entro i uros 
simi venti anni Noi stiamo parlan 
do dei quattro miliardi che resta 
no non credo che qualcuno ab 
bla una risposta adesso Ma dob 
biamo essere certi che lo saranno 
anche loro Probabilmente le Reti 
sono una Iona democratica mol­
lo più grande delsocialisnio 

Quante possIMIia ha I Europa « 
competere con gli Stati UnW? 

Pnma di tutto l Europa ha un gran 
dissimo polere economico la tei 
nologia e la conoscenza europee 
sono come quelle americane La 
differenza e che in Europa ci sono 
molte culture e un sisiema politico 
più vecchio che non ò lacile cani 
biare Ma qualcosa si muove lo 
dimostra anche questa conferei! 
za a Bruxelles Può suonare sem 
plice ma e importante che si sia 
tutti d accordo sulla deregulation 
sulla lompehhvita È im|joitanle 
per I Europi velocizzare il proces 
so Non si può avere un mondo in 
cui I Europa sia più lenta degli 
lisa del Gnppone e della Corea 
|c e h Cina tra I altro chepolreb 
bi diventare più veloce di tutti 
quanti) 

Fra quanti anni secondo lei que 
SU Società deHInformailone, 
questo mondo cablato saranno 
realtà? 

Secondo il mio cadmiano ptr 
quello che niju irda settori ionie il 
tempo libero il comincino lasa 
lille I educa/ione e per lutto quel 
lo che passi attraverso Uiono-
mia una 20 anni piobabilmenti 
W Per vedere i pruni usultati ba 
sterdniioipriy>s(iYtKuinu< in n l 
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